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P°ARTE UFFI0IALE
LEGGI E DEC¯E ËTI

R numero 288 della raccolta ujßciale done Isygt « dei deerá
del Regno contiene ii seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia til Dio; e per vok.ntà nella Nazione
, g

RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Veduto l'art. 1 del Nostro decreto in data 11 mag-

gio 1916, n. 634 ;

Considerata l'opportunità di permettere nelle pre-
senti circostanze che Sno dal corrente anno siano ri-

presi i provvedimenti di regificazione e d'istituzione
di souole medie e normali con la succitata disposizione
sospesi a tempo indeterminato ;
Vista la conseguente necessità di revocare in pari

tempo il divieto, statuito con la disposiziorie Itaedesima,
riguardo ad ogni modificazione dei ruolf pel perso-
nale direttivo ed insegnante degli Istituti d'istruzione
media e normali;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulld proposta del ministro segretarlo di Stato per

per la istruzione pubtilica, di concerto con quello°del
tesoro ; -

Abbiamo decretato e deoretiamo:
Art. 1.

L'art 1° del Nostro decreto 14 lilaggio 1916, n. 634,
4 abrogato dal 1° ottobre 1918 per quanto riguarda
la istituzione e la regiticazione di écuole medie e l'as-
sunzioile del relativo per.sonale.

Art. 2.
In temporanea deroga al disposto dell'art. 6 del Re-

gio decreto 25 luglio 1907, n. 645, si provvedimenti di
regificazione e intituzione di scuole medie e normali,
.che saranno decretati entro l'anno scolastico 1918-919,
potranno avere effetto dalla stessa data di cui all'ar-
ticolo precedente.

Art. 3.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnp d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addl 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
RLANDO ËERENINI -- NITTI.

Visto, Il gyardasigilli : FAcTA.

Il numero 807 della raccoltau/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .

TOMASO DI SAvolA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Rua .Maesta

VITTORIO EMANUELE III
- per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALlí

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
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Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359,. e ið gennaio latore edilizio e di ampliamento della citta di Roma
1885, n. 2892; potranno essere estese alle stesse le disposizionPdeÎ
Udito il Consiglip dei ministri; ' presente decreto e queBe della legge li luglio 1907)
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per n. 5ûB, in quanto siano applicabili.
lavori pubblici; i L'estehelone sarà fa#a cor deoreto Reale, su pro-
Abbiamo decretato e decretiamo : posta del ministro dei lavori pubblki, di concerto col

Art. 1. ministro dell'interno.

L'indennità di espropriazione del suolo destinato alla Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

viabilità secondo il piano regolatore edilizio e d'am -
per essere convertito in legge.

þliamento della città di Roma, e le varianti al mede. Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigillo
simo, fuori della zona interna della città, delimitata con dello Stato, sia inserto nella 'racoólta ufficiale de)Ia
linea verde nell'annessa pianta, vistata dal ministro leggi e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a
dei lavori pubblici, sarà ragguagliata al puro valore chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
del terreno considerato indipendentemente dalla sua

' Dato a Roma, addl 28 febbraio 1919.
edificabilità, e così senza riguardo al maggior valore
che l'approvazione e la esecuzione del piano abbia po. TOMASO DI SAVOIA.
tuto conferire al terreno stesso. Questa disposizione ORLavo •- BONOMI.
non si applica quando il suolo da espropriare, già edi- , visto. A gqardasigini: Fun.
ficatorio secondo il piano, ò destinato in foi•za di va•
¼iänti all'apertura di nuovo strade, purchò si dimostri B saumero 841 deus raccono u¡):esµe delle logga e det deersti

con dontratti di data certa che lo stesso fu negoziato del Regno contiene a seguente decrein:

dopo l'approvazione del piano e prima della delibe- TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
razione consiliare di approvazione delle varianti. Potra Luogotenente Generale di Sua Maesta
però il Comune preferire di valersi per l'espropria-
zione del disposto dell'art. 9 della legge 11 Inglio 1907, VITTORIO EMANUELE III

n. 502, e solo in tal caso non verrà restituito all'at- .per Brazia di Dio e per volontà della Nazione
tuale proprietario l'importo della tassa daessopagata ËBD'ITALIA
pr 11 terreno da espropriare. In virtit dell'autorità a Noi delegata ;

Art. 2. Vista la legge 22 maggio 19(5, n 671;
La liquidazione dei contributi di miglioria che, ee. Ritenuta la necessità di speciali provvidenze che

condo le norme in vigore, sono dovuti dai proprietari consentano ai giovani 1 quali, durante la gtierra, hanno
dei bení compresi nel- piano regolatore edilizio e di assolto 11 loro dovere .di servizio militare, di comple•
ampliamento della citta di Roma, ò fatta contempora- tare la loro cultura che, per 11 modo come essi 90te-
neamente alla liquidazione delle indennità di espropria. rono seguire I corsi p fare gli esami universitari nel
zione. períodp predetto, per tutte le dispense e facilitazioni
L'elenco delle indennità di espropriazione e dei con. loro accordate a in genere necessariamente deficiento

tributi accettati o concordati col Comune, sarà tra.- e non rispondente alle esigenze delle professionilibere
smesso al prefetto ai sensi degli articoli 29 e seguenti o dei pubblici uffici, cui paranno chiamati;
della legge 25 giugno 1865, n. 2359. Sentito il Consiglio superiore di istruzione pub-
I contributi che non furono accettati o concordati .blica ;

dovranno essere liquidati a cura degli stessi periti in. Sentito il Consiglio dei ministri;
caricati dal presidente del tribunale di determinare le Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
indennità di espropriazione, per le quali non fu ugual- la istruzione pubblica, di concerto con quello del te-
mente possibile raggiungere tin amichevole accordo, e soro;
dovranno risultare dallimedesima relazione peritale. Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 3.
L'ipoteca di cui all'art. 81 della legge 25 giugno 1865,

n. 2359,-sarà iscritta dal Comune in base al verbale
di' amichevole concordazione, con il quale venne de-
terminato il contributo di miglioria, e, in mancanza di
accordo, sulla esibizione della perizia d'ufBoio.

Art. 4.
Le disposizioni contenute nel regolamento 3 ottobre

1904, n. 589, per la riscossione dei contributi dipendenti
dall'attuazione del piano regolatore di Rozna, restano
abrogate in quanto siano in contrasto con il presente
decreto.

Art. 5
La liquidazione dei contributi dovuti per le opere

del piano regolatore, per le auali siano già state ese-
gtlite le espropriazioni, sarà fatta nei termini e nelle
forme stabilite con il regolamento di cui al precedente
articolo.

Art. 6.

Qualora nuove zone fossero aggiunto al piano rego-

Art. 1.
Nelle Rlt. Università e negli altri RR. latituti d'intruzione supe-

riore, di out alla tabella D, allegata al testo uniob delle leggi sulla
istruzione superiore approvato con R. decreto 9 agosto 1910, n.795,
sono istituiti presso le singolo facolth o sonole del corei d'integra-
sione ai quali potranno iscriversi i laureati e, gli studenti di cui
agli articoli seguenti.
La data dell'apertura e del termine ultimo di tali corsi e le Uni-

Versità, le sonole e gli Istituti presso i, quali tali corsi potranno
istituiral, aaranno stabiliti con dooreto del ministro della istruzione
pubblica.

Art. 2.
I predetti corsi non dovranno essere la riþetizione di quelli uni-

versitari normali, e comprenderanno solo le materie necessario per
l'acquisto della coltura professionale come .-agli articoli 6 e 12 de
present¢ 'decreto.
Chi si iscrive a tali corsi ha l'obbligo di seguire tutte le gisci••

pling. Potrà però ottenere dal Consiglio delle rispettive facoltà o
souple di essere dispensato da quelle che dimostrera di aver segnite
regolarmente durante 11 periodo in out presto servizio militare, da
quello per pai avesse superag gli esami prima della guerra e (a
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i¡uegli insegnamenti di materie sperimentali delle quali abbia fatto
la un modo qualsiasi gli eseroisi rispettivamente indioati nell'al-
legato A Al presente deòreto, secondo lo norme contenute nel-

I'ort. ô.
Art. 3.

Gli insegnaltenti nei norsi d'integraalone avranno carattere.teo•
rico pratico con cura speciale dolla parte applicatifa; e nelle di-
soipline operimentati essi saranno impartiti sotto torma di eserci-

tazioni.
Art. 4.

I corsi d'integrazione avranno per gli iscritti la durata ma,esima

di un biennio diviso in quattro semestri scolastici, dal lß ottobre al
31 gennaio e dal 1 marzo al 30 giugno, con non meno di 40 le-
zioni ogni,bemestre, in ragione di 4 per settimana.

Art. 5.
Gli insegnamenti nei predetti corsi saranno impartiti, di regola,

dai professori ufBolali della materia corrispondente.
Itatere un incarico nei corsi d'integrazione non può essere im-

pedimento al conforimento di altro incarico di materia obbligatoria
noi corsi normali, ai sensi dell'art. 29 del testo unico delle leggi
sull'istruzione superioro, approvato con R. deoreto 9 -agosto 1910,
n. 195.
Quando non sia possibile afndare un inoarico nel corsi di inte-

grazione al professori ufBolali della materia, o si ricorrerà ad
altri professori ufnaiali di materia atune o si provvedera con le
normo comuni agli incarichi universitari.
I corsi teorici saranno retribuiti con L. 30 per ogni lezione effet-

tivamente impartita. I corsi di eseroitasioni sarannó retribuiti nella
misura di L. 1200 per ogni semestre.

Art. 6.
Ai oorsi d'integrazione potranno essere ammessi alle sotto indi-

cate ooñdizioni:
1. I lauréati durante la guerra, che hanno segulti tutti i corsi

e superato tutti gli esami prima di outrare in servizio militare, con
la taooltà di seguire i corsi in parte, a loro volonth.

2. I laureati duranto la guerta, che hanno fatto tutti i corsi e

superati tutti gli esami durante il servizio militare, con la facolta
di 60&RÌf6 i 00781 di IRtegraEIOBO C0n le sole dispense indicate al-
l'art. 2.

3. I laureati durante la guerra, che hanno fatto alcuni oorsi e
superati i relativi esami prima del servizio militare ed hanno fatto
gli altri oorsi e superati i relativi esami durante 11 servizio mili-

tare, applicando per i primi corsi ed esami la norma del n. 1, per
i secondi la norma del n. 2 comprese le dispense ivi indioate.

4. Gli studenti che hanno compiuto tutti gli esami necessari
per il oonseguimento della laurea cui aspirano senza frequentare
alcun corso, in caso alla iscrizione d'ufBoio, e non hanno superato
alcun esame o hanno superato solo gli esami di tutte o di alcune
materie non professionali. Essi dovranno sostenere gli esami di cui
sono in debito per le materie non comprese nei corsi stessi, se-
condo le normo comuni e senza ulteriore obbligd di frequenza al

rispettivi insegnamenti anche se trattiei di quelli sperimentati purohó
per questi dimostrino di aver fatti in un modo qualsiasi gli eser-
cizi rispettivamente indicati nell'allegato A al presente decreto.

5. Gli studenti ohe hanno compidto solo una parte degli anni
necessari al conseguimento della laurea, oui aspirano, senza-seguire
aloon insegnamento e in base alla iscrizione d'ufBolo e non hanno

superato aloun esame o hanno superato gli esami solo delle mate -

rie non professionali o di alcune di esse. 81, applicherà ad essi la

norma del numero precedente solo per i corsi degli anni già oom-
pinti. Per i oorsi degli anni successivi varranno le norme vigenti
comuni.

6. Gli studenti ohe hanno compiuto solo una parte degli anni
necessari al conseguimento della laurea, cui aspirano, e in questi
hanno superati alcuni esami di materie professionali, colla facolta
di seguire solo i corsi d'integrazione, stabiliti per talt materie,per

gli insegnamenti degli aunt gia comptati con le aispense al cui al nu-
mero 2 precedente.
Per le materie degli anni successivi varranno per essi le norme

comuni.
Essi dovranno in ogni caso sostenere gli esami di cui sono in de-

bito per le materie non comprese nei coral di integrazione secondo

le norme comuni e senza ulteriore obbligo di frequenza ai rispettivi
insegnamenti: per le materie sperimentali vale la norma di out al nu-
mero 4 del presente articolo.

Art. 7.
Nessana tassa o soprattassa é dovuta da eni è iscritto ai corsi di

integrazione. Sono però dovute tutte le indennità e contribuzioni

regolamentari.
Chi ha regolarmente compiuto 11 corso d'integrazione potra otte-

nere dalla segreteria un certificato secondo le norme comuni.
Art 8.

Le materie che oostituiranno i corsi di integrazione per la facoltà
di giurisprudenza sono eosì ordinate:

1° anno.
1° semestre:

Istituzioni di diritto civile;
Diritto costituzionale;
Diritto e procedura penale.

2* semestre ·

Diritto e procedara peinale;
Diritto civile;
Diritto ecolesiastico.

2° anno.
la semestre:

Diritto civile ;
Diritto commerciale ;
Diritto amministrativo.

E semestre:
Diritto amministrativo;
Diritto intSrnazioriale;
Procedura civHe.

Art. 9.
Le materie che costituiscono I corsi d'integrazione per la Facoltà

di lettero e filosofia sono cool ordinate:
Laurea in lettere.

Letteratura italiana, 3 aemestri;
Letteratura latina, id. id.;
Letteratura greca, id. id.;
Storia antica, 2 id.

Storia moderna, id. id.;
Gralpmatica greca e latina, 1 id.;
Geograña, id. id.

Laurea in filosofia.

Filosofia, 3 semestrl;
Storia della filosofia, id. id.;
Pedagogia, id. id.;
Letteratura italiana, 2 id.:
Letteratura latina, id. id.;
Letteratura greca o storia antica o storia moderna, id. id.;
Geografia, id. id.

L'ordine degli studi sarà stabilito dalla Facoltà.
Nel 3° e 4° semestre sarà obbligatoria la frequenza alle confe-

tenze di magistato pe- l'intero anno scolastico con diritto pel
giovane di essere ammesso al relativo esame di diploma.

Art. 10.
Le materie che costituiranno i corsi d'integrazione per la Facolt

di scienze naturali e matematiebe, sono cost ordinate:
Laurea in matematies pura,

1° semestre :

Analisi algebrica;
Geometria analitica;
Geometria protettiva.
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2° semestre :
Analisi infinitosimale ;
Geometria descrittiva.

3° semestre:
Analisi inanitesimale;
Analisi superiore;
Meocanica razionale.

4e semestre:
3 corsi di matematica superiore (da indicarsi dalla Facoltà fra

i corsi esistently
Laurea in scienze natuaali, fielche e chimiche.

Avranno luogo soltanto le esercitazioni, che dovranno essere in-
tensifloate, dovendo essere ridotte alla durata di un semestre se not
corsi normali hanno la durata di un anno, e a un trimestre, se nei
oorsi normali hanno la durata di sei mesi.
Per le conferenze di magistero nella Facoltà di scienze naturali,

matematica, fisfca, chimica si applica la norma proposta per la Fa-
coltà di lettere e filosofia.

Art. II.
Le matérie che costituiranno i corsi d'integrazione per le sonole

di applicazione per gl'ingègneri, sono cosl ordinate :

1 semestre:
Geometria analitica;
Analisi infinitesimale ;
Meocanlos razionale;
Geometria descrittiva con disegno.

2°, 3° e 4° semestre:
Tutte le materie di caráttere professionale secondo le se-

zioni e secondo il giudizio del Consiglio della scuola.
Art. 12.

Pei oorsi d'integrazione delle scuole i farmacia e di agraria
avranno luogo soltanto le esercitazioni che saranno intensifloate,
dovendo essere ridotte alla durata di un semestre se nei corsi nor-
mali hanno la durata di un anno, e a un trimestro se nei corsi
normali hanno la durata di sei mesi.

Art, 13.
Le norme che regoleranno i corsi d'integrazione per la FacoltÂ

di medicina e ohirurgia saranno le seguenti -
1. I laureati che hannospassato sotto le armi soltanto 11 sesto

anno di medicina, saranno ammessi per un semestre come allievi
interni di clinica medica, di clinica chirurgica e di clinica oste -
trica, dividendo il loro tempo fra le tre cliniche, con facoltà di
frequentare gli ambulatori delle altre cliniobe.

2. I laureati che hanno passato sotto le armi il 5° e il ð anno
di medicina, avranné diritto a *due semestri di integrazione o sa-

ranno ammessi per un semestre come.allievi fûterni di clinica me-
dica e di clinies chirurgica, con facoltà di dividere il loro tempo
fra le due cliniche: avranno diritto all'internato per almeno un

mese in ciasonna delle oliniche speciali e di ripetere leesercitazioni
di anatomia patologica.

3. I laureati che hanno passati gli ultimi tre anni sotto le armi
avraino diritto di essero ammessi come allievi interni per tre ee-

mestri; cioè due semestri in clinica medica, un semestre in elinica
chirurgica e almeno un mese in ciascuna delle olinfohe speciali;
avranno facoltà di ripetere le esercitazioni pratiche di medicina
operatoria, di anatomia topografica, di anatomia piitologica e df
igiene.

4. I laureati che abbiano passato qûattro anni sotto 10 armi
avranno diritto fluo a quattro semestri come sopra.

5 Gli aspiranti medici non ancora laureati, che avranno pas-
sato quattro anni sotto le armi, avranno facoltà di dare diretta-
mente tutti gli esami che eventualmente non avessero ancora su-

perato di materie introduttivo del primo biennio senza obbligo di
frequenza ai corsi, sajvo l'obbligo di frequenza alle esercitaz,ipni di
anatomia, anatomia patologica e di igiene.
Avranno diritto a quattro semestri di internato nello cliniche

eome· aopra per poi presentarsi alla laurea.

6. Gli asþiranti mediol, oho abbiano prestato servizio sotto lo
armi tre o quattro anni e che al momento, della entrata in vigore
di questo decreto siano nominalmente iscritti al 5° anno, avranno
diritto a due sernestri di internato nelle cliniche ed a frequentare
le esercitazioni delle materie scientifiche non ancora frequentato e

þoi a seguire il sesto anno secondo le norme comuni.
7. GR studenti di medicina iseritti al terzo e al quarto anno

avranno diritto a presentarsi agli esami arretrati di discipline teo-
riche coll'obbligo degli eseroisi pr.escritti, con facoltà di frequentare
le esercitazioni anche se avranno già superato gli esami; percib
ävranno diritto di essere iscrittif coine allievi interni in quei labo-
ratori dove voleisero fare esei•citazioni.

8. Gli studenti iscritti ai primi due anni avranno tacoltà di pre-
sentarsi agli esami del primo biennio col solo obbligo delle eserci-
tazioni di anatomia.
Per gli anni sudoessivi segmranno 1 corsi comuni.

Art, 14.
Le norme che regoloranno i dorsi d'integrazione per le sonole

di medicina veterinaria, saranne le seguenti:
Gli studenti o laureati avranno diritto a tanti seniestri d'inte-

grazione quanti sono gli anni passati in guerra oome studenti
iscritti di ufBcio.
Saranno esonerati dall'obbligo di frequentare i oorsi di intro-

dazione e potranno presentarsi direttamente ai rispettivi esami;
saranno ammessi come allievi interni per un massimo di quattro
semestri, agli esercizi, che non avessero anoora fatto e principal-
mente agli esercizi di zootecnia, di igiene, di ispezioni delle carni
da macello, di medicina, di chirurgia veterinaria.

' Art, 15. ,

Per le materie di carattere sperimentale o elinico i corsi con-
steranno di tanti allievi quanti ne saranno fissati dalle rispettive
Facoltà o scuole.
Quando il numero lo richieds vi saranno più corsi. della medo.

sima materia.

Art. 16.
Per le Paeolta di giurisprudenza, di lettere e filosofia, per la

sezione di mate¤tatica para nella Facoltà di scienzo, gli esami
avranno luogo alla fine dei corsi, ma tali esami dovranno essere
fatti a gruppi con Toti, però, nelle singole materie. I gruppi sa-
ranno cosi formati:

Facoltà di glorisprudente.
Diritto privato e diritto pubblioo.

Facoltà di lettere e ûlosofia.
Gruppo lettere;
Gruppo storico (con la geogralla):
Gruppo Alosofico.

Facoltà di scienze.
Isaurea in matematica.

Un solo gruppo. E vi saranno duo prove scritte, una di analisi
inânitgimale e una di mecoanica razionale.
Per essere ammessi agli esami i giovani dovranno ottenere l'at-

testito dal professore della materia di aver fatto le esoroitazioni
oon adegnato, profitto.
Le Commissioni esaminatrici per ogni gruppo saranno composte

di tutti i professori che tennero 1 oorsi.
Nella facoltà di medicina e chirut•gia e nelle scuolo veterinarie

non vi saranno esami, ma soltanto:certiûcati - di idoneità rilasolati
dai rispettivi professori sulle eseècitazioni fatte in, ciascuna disci.
plina, nelle forme comuni agli altri certifloati accademici.
Nello sezioni di fisica, chimica e scienže naturali della Facoltà di

scienze, nella scuola di farmacia, nelle scuole di applicazione per
gli ingegneri, nei politecnici o nelle scuole di agraria, vi saranno
esami solo per le esercitazioni per le quali essi sono stabiliti dai
iogolarilenti vigentf. Per le altre esercitazioni si applicherà la
trorma stabilita per la Fadb1th di medicina e chirurgia.
Per le votazioni si seguiranno le norme comuni degli altri

esami,
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Art. 17.

Le predette disposizioni sono applicabili anche agli studenti
isoritti negli Istituti di istenzione superiore nationatt, provenienti
dai territori della cessati Monarchia austro-ungarica oecupati dal
R. esercito ed agli studenti di naz\onalità italiana proveuienti da
territori della predetta Monarchia non occupati dal R. esercito ; i

quali dimostrino di avere, durante la guerra, prestato servizio per

ragione di leva nell'esercito o nella marina austro-ungarica o di

essere statt o dichiarati diaertori od internati od imprigionati, per
motivi politici, dalle autorità austro-ungheresi.

Art. 18.
Nel bilanoio del Ministero della istruzione pubblica, por tutto il

periodo che dureranno i corsi d'integrazione, sarauno stanziate le

somme seguenti:
a) L. 200,000 per retribuire le persone che saranno traneito-

riamente chiamate a coadiavare 11 personale assistente di ruolo
degli Istituti o delle cattedre di carattore sperimentale e clinico e
quello dello segreterie per 11 maggior lavoro portato dall'istituzione
dei corsi d'intejrrazione. La somma predetta sarà ripartita conman.
dati a disposizione dei rettori e capi degli altri Istitutidiistruzione
superiore;

- b) L. 100.000 ia aumento del fondo per supplemènto alle do-
tazioni delle cliniehe o degli Istituti che fanno parte dei corsi pre-
detti.

Art. 19.

Con dooreto del ministro del tesoro sarà provveduto alle varia-

zioni da introdarsi nel bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica
in dipendenza-del presente decreto.

Art. 20.

Il presento decreto entrerà in vigore il giorno successtvo alla sua

pubblicazione -nella Garretta ugiciale del Regno.
Ordiniamo oho il presente deoreto, munito del sigillo

deUo Stato, sia inserto nona raccolta uflialale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

ohinnque spotti di osservarlèŸ e di farlo osservare '

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1819.
TO¾ASO DI SAVOIA.
ORLANDO - BEftBNINA - STRINGHER.

Visto, il guas•dasigilli: FACTA.
Allegato A.

Facoltà di scienze.

a) studenti inseritti per la laurea in ileica:
Eeorcizi pratici di fisica:
Eseroisi prátici di chimica per l'ammissione alla laurea in

fisica;
) studenti inseritti per la laurea in chimica:
Esercizi pratiel di preparazioni chimiehe, di analisi quali-

tativa e quantitativa, per l'ammissione ai rispettivi esami pratici,
imp(gti dal regolamento speciale;

Esercizi di lavori sperimentsii in obimica organica e inor-

ganica, chimies fisica, ed esercizi di fisica per l'ammissione alla
laurea in ohimica;

c) studenti inscritti per la laurea in scienze naturali:
Esercizi di scienze naturali in tre rami diversi;
Esorcizi di chimica e fisica secondo il disposto del regola-

mento speciale.
Scuola di farmacia.

d) per il diploma professionale:
Esercizi di preparaziono di analisi chimica, |di chimica far-

maceutica e farmacologia ;

e) studentiinscritti per la laurea in-chimica e farmacia;
Esercizi di preparazioni chimiche, di analisi qualitativa e

quantitativa, di chimica farmaceutica e botanica, per ossere am-
messi agli studi pratici imposti dai regolamenti ed all'esame di
laurea..

Scuola d'ingegneria.
f) per gli inscritti its ingegneria :
Chimica doalmastica, macohine, geometria pratica, architet-

tura, costruzioni stradall, paíti, idraulica, meccanica applicata alle
coëtruzioni.
Per i giovani inserit,f.i al 1° biennio della Facoltà di scienze per

gli studi di ingegneria e delle seirole di appliefsione per gl'inge-
gueri e dei politecnioi, alla fine dei corsi avranno luogo gli esami
sulle materie prescritte dall'art. Il per 11 1° semestre. Negli altri
semestri dei corsi di Tutegrazione delle scuole di applicazione per
gl'ingegneri e dei politecnici avranno luogo gli esami sulle materie
di carattere professionale di oui all'ultimo comma dell'art. ll.

Facoltà di medicina e chirurgia.
g) per gli studenti inscritti:
Esercizi di anatomia umana, medioina operatoria anatomia

patologica, eliniche generali e speciali (medici, chirurgica, oste-

trica, oculática, pediatrica. dermosifilopatica).
Ber•la Scuola superiore di agraria di Bologna.
Eseroizi di chiniica agraria ?
Esercizi di topograña e geometria pratica;
Dimostrazioni pratiohe d'agricoltura.
Per la Scuola superiore di agraria di Pisa.

Esercizi di chimica analitica e di chimica agraria ;
Eseroitazioni pratiche di topograña;
Esercizi sulla azienda agraria.

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Genotale di S. M. 11 Re :
Il ministro delPietruzione pubblica: BERENINI.

Il numero 812 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
for Regno contiene il seguente decreto:

IYO'AR Of SAVU1A DUCA Di (MNOTA

Luogoteneute Generale di Sua Mustà

VITTOll10 E31ANUEl E Ill

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
lŒ DTTALIA

In virtfi dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 agost#1917, au-

mero 1215, col quale fu costituito il Commissariato ge-
nerale pai combustibili nazionali; .

,

Vista it' decrëto Luogotenenziale 24 febbraio 1918,
n. 284, contenente pzovvedimenti poi combustibili.na-
zionali;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 novembre 1918,

n. 1698, 'col quale à stato costituito un Comitato inter-
ministeriale per promuovere e coordinare l'azione delle
varie Amministrazioni statali, per il pa,ssaggio °dallo
stato di guerra a quello di -pace ;

Udito il Consiglio dei mimetri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio del mi-

nistri, di concerto coi ministri segretari di Stato, per il
tesoro, per la guerra, per la marina, per i lavori þub-
blici, per i trasporti e pet· I'industria;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni contenute negli articoli 2, 8, 5 del
Nostro decreto 17 novembre 1918, n. 1698, sono ap-
plicabili ai contratti per la produzione, fornitura, fab-
bricazione e lavorazione di combustibili, stipulati dal
commissario generale per i combustibili nazioriali.

Art. 2.

Le disposizioni dell'art. 2 del Nostro decreto 17 no-
Tembre 1918, n. 1698, sono estese ai contratti stipulati
dagli enti indicati nel Nostro decreto 5 agosto 1917,
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n. 1215. per la produzione, fornitura e lavorazione di
combustibili vegetali, restando demandata a Giunte
arbitrali provinciali la facoltò di sospendere, rescin-
dere, ridurre, prorogare, trasformaré o comunque mo-
dificare i contratti stessi e di procedere alla liquida-
zione dei relativi compensi goi- criteri di cui all'art. 2
del suindicato Nostro decreto 17 novembre 1918.
La Giunte arbitrali provinciali sono costituite tal

prefetto della Provincia in cui ha sede l'ente o da un
BUO dqlegato, dall'ispettore forestale e dal 'presidente
del tribunãle o da un giudice da liii delegato.
Quando si tratta di congratti nell'interesse di enti

interprovinciali fanno parte della Giunta anche i de-
legati dei prefetti delle Provincie interessate.
In casi di urgenza le lavorazidni possono essere so-

spese per ordine del commissario generale, salvo alla
Giunta di decidere per i compensi a carico degli enti sud·
detti.

Art. 3.

Nel rescindere e ridurre i contratti si deve avere

riguardo alle ulteriori necessità di approvvigionamento
di combustibile per le popolazioni e le industrie, ed
anohe pel futurõ invei•no, in relazione alle iniziative
private.

Art. 4.
Le occupazioni provvisorie di immobili e le requisi

zioni temporanee non revocate conservano effetto per
tutta la durata delle lavorazioni o del regolare sfrut-
tamento indipendentemente dalla cessazione delle fun-
zioni del Commissarlato generale.
È fatta eccezione per le lavorazioni i cui contratti

siano rescissi o ridotti e per quelli di combustibili
Vegetali ohe per patto debbano oessare con la èessa-
zione delle funzioni- del Commissariato quando non
sia diversamente stabilito caso per caso dal commis
sario stesso.

Art. 5.
La riscossione del decimo del prezzo di macchiatico

nef' oasi di cui all'art. 23 del Nostro dooreto 24 feb-
braio 1918, n 284, sarà curata dagli UÈloi di registro
con la procedura stabilita dal testo unico approvato
con R. decreto 14 aprile 1910, n 839, per la riscos-
elone delle entrate patrimoniali dello Stato

.
e degli

altri enti pubblici, dei proventi di Demanio pubblica
e di pubblici servizi e delle tasse sugg affari.

Art. 6.

Il presente decreto andra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta ugioiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficittle dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunqtle spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - S'žRINGHER -- ÛAVIGLIA -
DEL Boxo.- BONOMI - ÛE Niva -
CICFFELLI - MEDA.

Visto, .li guardasigilli: FACTA.

Ei ntemero 861,della raccolta ugiolate della Jaggi e dei decr¢ti
del Regno contiene 4 segesnie doorsto:

TOMASO Dl SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gbnerále di San Maesta

VITTORTO EMANUELE III

por grazia di Dio e per Tolontit della Naslone
RB D'ITALIA

In virtù deR'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Oonsiglio dei ministri ;

Bulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro, di concerto con quello per l'industria, il com-
mercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo ;
Nello stato di previsione della speça del Ministero

dell'industria, commercio e lavoro, per l'esercizio finan•
ziario 1918-919, sono introdotte le maggiori assegna-
zioni di cui alla unita tabella fl,rmata, d'ordine Nostro,
dai ministri proponenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta tefoiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia liiserto nella raccoua ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo it

ohiunque spetti diisservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,taddl 27 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDo - Stamansa - CIUFFEI.LI.
fist». E gisst•dattilh: FACTA.

TABELL& di maggioriassegnazioni allo stato di previsione della

SpeBS del MinisterO dBÎl'ÂRÅRStria, commercio e lavoro, per
l'eserchio finanziario 1918-919.

Cap. n. 10. Indennitå di tramatamento, ooo. . . . 25,000 -
Cap. n. 14. I§pezioni e missioni all'interno ed al-

l'estero, ecc. .
,

120,000 -

Cap. n. 17. Provvista di carta, 000. . . . . . . . 17¢00 -
Cap, u. 19. Acquisto ed abbonamenti a gior-

nall,eoo. ................ 600-

Cap. n. 20. Rilegatura di registri e idi libri , . .
2,000 -

Cap. n. 21. Stampa di attijdi Consigli e Commis-
sioni, di annali, ecc. , , 70,000 -

Cap, n. 73.gContributi e conoorsi per 11 manteni-

mento di'sonole commerciali . . . . . . . 3,830 -

Cap. n. 77. Indennizzi al personale metrico, eoe. . 1,000 -
Cap. n. 81. Aoquisto, manutenzione e ri¡mazione

di materiali, thrumenti e mobili por gli
.
uffloi metriol, dec.

. . . 2,800 -

Cap. n. 130. (Aggiunto). Missioni commeroisli al-
l'estero, ecc. . ; . . . . . . . . . . . .

16,000 •--

Totale
. . . , ,

E58,030 -

Visto d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generala di S. M. 11 Re :

Aministro del tesoro: STRINGilER.
Il ministro dell'industria, commereto e lavoro ; CIUFFELLI.

I

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto il decreto Luogotenenziale 29 agosto 1918, n. 1261;
Sentito 11 Consiglio interministeriale per gli approvvigionamenti;
Visto 11 dooreto Ministeriale 1 ottobre 1918 con cui era tolta la

voce e Lavori di ferro, negiaio e ghisa > dall'art. I del dooreto-Luo-
| gotenenziale 29 agosto 1918, n. 1261;
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Di conoorto col ministri per gli affari esteri, per le colonie, per
linterno, por le finanze, per la guerra, per la marina, per Pindu-
bria, commercio e lavoro, per l'agricoltura, por i tresporti, per gli
pprovvigionainenti e consumi:

Deoreta a

Dall'elenco di oui alPart. 1° del dooreto Luogotenenziale 29 ago-
sto 1918, n. 1861, sono tolte lo Voci: Àlcool - Benzuolo e toluolo -
Dasoami di cotone - Sego vegetale e animale - Acotato di calce ed
acetone . Naftalina - Cotone idrofilo - Lana - Salmone - Cavalli e
muli - Jata . Pelli, per le quali possono qñindi essere concessi per-
nessi di importazione if favore di ditte privito, ed è aggiunta la.
one « Solikto di ramo ».

Roma, 17 marzo 1919.
STRINGHER --- SONNINO - COLOsaf0 - ORLANI)0 -

MEDA - CAVIGLLk - DEL BONO - CIUFFELLI -
RICCIO - DE NAVA -- CRESPI.

DIßPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

rorso afioiale dell'oro agli efetti dell'art. 30 del costas ytt oo u -

erolo' e dell'art. I del deareto Laogotenentiale 28 fehbeale 1916.
. 8/4, determinato il giorno 15 marzo 1919, da valore dal giorno
7 al giornoy 23 marzo 1919 · L 120,1&

Roma, 15 marzo 1919

DIREglONS GENERALE DEE. CREDITO, DELLA (OOPERAglONE
I DELLS ASSICUR&EIONI PRIVATI

edia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 21 -marzo 1919.

CONSOLIDATI 3onbgom ata

50 */, netto (190ß) . . .
83.07

.50 °j, metto (1902) . . .

ojalordo ........
•¡, netto , , , , . . . .

89.13

PARTE NON UFFICIALR

fissare le frontiere fra la Polonia e la Prussia ha proceduto, su ri-
chiesta di Lloyd George, ad un nuovo esame, in seguito al quale
essa ha mantenute le sue precedenti conclusioni.
Lo Stato polacco comprenderebbe 25 milioni di abitanti, dei quali,

in tut‡o, tre milioni di todoschi, ohe per la maggior parte sono

sparei sull'insieme del territorio.
I due distretti di Marlenwerder e di ROO6emberg, di cui Lloyd

George si era proacoupato, comprendono una popolazione preva-
lentemente tedesca, ma essi non possono essere tolti alla Polonia,
poichè sono attraversati dalla ferrovia che va direttament& da Var-
savia al Baltico, e se la Prussia conservasse questi due distretti,
essa potrebbe intercettare i traffici della Vistola.
PARIGI, 21. - A proposito del conflitto ucraino-polacco, il Temps

scrive che nessuna risposta era giunta stamane ai radiotelegrammi
inviati mercoledl, i quali invitavano i belligeranti a sospendere le
ostilita.

PARIGI, 21. - Il Matin dice che il Consiglio supremo di guerra
si occuperà oggi dolla rottura .dei negoziati di l'osen, e disentera
le misure da prendere contro i tedeschi per ottenere la cessazione
delle ostilità Isul fronte della Posnania.
ZURlGO, 21. - Si ha da Amburgo:
Il partito socialista ha emanato un proclama, firmato anche dai

sindacati, not quale espone al marinal la enormo responsabilità che
essi si assumono di fronto a l popolo tedesco col ricusare la consegna
dei piroscati. Tutta la polizia e le truppe di Amburgo sono pronte
a tutelare la libertà del lavoro.
Ier ha avuto luogo sull'Imperator un comizio di tutti i marinai

reolutati pei piroseafi Delpa ed Bapage e già imbarcati. Gli inter-
venuti hanno deciso di partecipare compatti alla riunione indotta

per oggi dalla Federazione dei marinai, cui interverranno anche i

delegati del Governo.
I piroscati Patrizia e Cleveland non hanno potuto partiro, poichè

i fuochistige i carbonai attendevano lo decisioni della riunione.
ZURIGO, 21. - Si ha da Berlino : Nell'Ufficio pei negoziati di

pace ha avuto luogo una conferenza presieduta dal conte Born-
storff sui problemi danublani che saranno discussi alla Conferenza
della pace.
LONDRA, 21. - Un comunieato ufficiale del War Offlee, circa la

situazione nel nord dolla Russia e ad Arcangelo dice :
Il l5 corrente i bolscevichi effettuarono un colpo di mano nel

quale riuscirono a far saltare la piattaforma di un pezzo di arti-

glieria. Un altro colpo di mano fu effettuato il 18 corrente contro
un nostro posto ad ovest della ferrovia. Nessuno di questi colpi di
mano ha influenza in qualsiasi modo sulla situazione generale.

CRONACA DET.TA GUERRA
Settori esteri.

L'genzia ßtefani comunica:
POSEN, 19. - La Commissione interalleata è partita staseen per
arsavia,.ossequiata alla stazione dai rappresentanti dei Governi al-
bati e dalle autorità civili e militari.
ROl(A, 21. - U signor Virgo, agente dell'Estonia oomunica:
Sulla domanda della Delegazione estone a Parigi, la Delegazione
el Giappone ha informatolaprimacheilGovernogiapponese ha ri-
onosciuto l'indipendenza della Repubblica dell'Estonia di fatto fino
lla soluzione deñaitiva della questione dell'Estonia da parte delle

onferenza della pace.
La Delegaziono giapponese ha anche promesso di sostenere la causa
ell'Estonia alla Conferenza.
ZURIGO, 21. - Si ha da Berlino:
Una nota dell'Agenzia Wolff dice che, secondo lo spirito e la let-

Ira della Convenzione d'armistizio dell'11 novembre, la Germania

ssolutamente zion 4 obbligata a permettere lo sbgoo a Danzioa di

ruppo polacche.
Basandosi sull'articolo lo di quella Convenzione, la Germania terrà
irmo a non ammettere sbarchi di truppe polacche a Danzica.

I marinai di Brema hanno textuto iersera un oomizio decidendo di

on doverai ad alcun patto consegnare i piroseafi alPInghilterra_e
lasciarli partire solo ove gli equipaggi siano assicurati che ri-

larranno a bordo. Sembra che il Govetno chiederà ciò all'Intesa.
PARIGI, 21. - Il Temps dice che la Conimissione incaricata di

La Conferenza per la pace

L'Agenzia 3terani comunica :
PARIGI, 21,(ufficiale). - Il Comitato supremo

,
degli alleati si è

riunito oggi dalle ore 15 alle ore 18.
Esso ha esaminato i vari aspetti della questione polacca como

pure il trasporto in Pologia delle truppe del generale Hallor.
La prossima riunione avrà luogo domani alle ore 11.

4*, PARIGI, 21. - La Commissione per il regime internazionale
dei porti, delle vie d'acqua e delle ferrovie si è riunita stamane alle
ore 10 al Ministero deillavori pubblici in seduta plenaria.
La Commissione ha esaminate le elausolo relative alla liberta di

transito da inserire nel t'rattato dil pace.
4*4 PARIGI, 21. - Il Temps scrive che in seguito alla relazione

fatta dal generale Allenby sai priitti ministri delle grandi potenze
sarebbe stato deciso di accogliere la proposta americana o di no-

minare una Commissione interalleata incaricata di studiare sul luogo
non solo i problemi della Siria e ciella Palestina ma anche quelli
di tutta la Turchia Asiatica.

Perció l'attribuzione dei mandati alle diverso potenze europee
sulle regioni della Turchia Asiatica non potrebbe aver luogo prima
del ritorno della Commissione, ossia fra parecchi mesi.
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/* PARIGI, 21. - La seconda riunione del Cómitato per la So-
cietà delle nazioni ha avuto luogo nel pomeriggio all'Hôtel drillon,
per perinettore ai rappresentanti degli Stati neutrali di continuare
ad esporre le loro idee sui progetti del patto. Gli articoli del patto
cho.non avevano potuto essere esaminati ieri sono atati oggi suc-
cessivantente passati in rivista. Alla fine della riunione, Cecil, che
la presiedeva, ha ringraziato tutti i delegati presenti per il oon-
corso då essi dato alla Commissione, soggighgendo che i lavori di
essa erano statt grandemente facilitati dai proget%i elaborati dai
vart Stati neutgi, di cul sarà tetnito conto nella redazione finale.

Ha poi aggiunto che spera di.potör dichiarare alla conferenza della
pace di aver la speranza che tutti gli Stati ra resentati in queste
riunioni di consultazione diverranno presto membri della Società
delle nazioni.
444 PARIGI, 21. - La Commissione per 14 legislazione interna-

siortale del lavoro ha oggi continuato e condotto a termine l'esame

delle clausole sociali da introdurre nel trittato di pace. Alle pro-
poste discusse ed approvate nellè precedenti seduto sono state ag-

giunte una dichiarazione concordata tra italiani ed americant sulla
legiilazione sociale adeguata ai bisogni dei lavoratori della terra
e sullSmpegno di ogni nazione di organizzare un ispettorato del

lavoro per tutti i rami dell'attività economica. Qoest'ultima pro-
posta, formulata dalla Delegaziotie italiana, è stata approvata con

tormenti dell'invasione nemica. Da prima si invíaßno inditmenti e
soooorsiÎ di poÏ si organissarono quotidiano refezioni popolari.
Una prima cucina fu stabilita in Feltre, che in pochissimi giorni

'poth dare 100 minestre, mentre oggi ne da 1300 per la città e le

frazioni. Nel comung di Santa Giustina mangiano oltre 200 bambini
e in quello di Ravignano oltre 400.
A Gorizia S. M. la Regina ha istituito una distribuzione giorna-

liëra di latte per i lenibini poppanti e a Trieste ed a Flame ha

mandato soccorsi lii alimenti.
Que¿te benetlehe organissizioni voluto da Sua Maesta sono state.

accolte con grande onttisiasmo dalÏe popolizioni ohg por tanti mesi
hanno soferto e le atthtszioni di viva e profonda riconoscenza sono
innumerevoli.
Abolizionq della eensura sai telega•aannat elrco-
lanti. - fl Minisiero dell'i'nterno ha dispósto ché, col 1° aprile
prossimo venturo sia abolita la eeneura sui telegrammi circolanti
nell'intorno del Regno, esölusi quelli dirétti alla zona di guorra o

provenienti da essa,
In conseguenrA, con tale data aaranno soppressi anche gigpeciali

uñici di censura telegraûca interna istituiti presso le prefetture e,
sottoprotetture del Regno.
Arrivo di ginnasti flumnani. -- Jeri mattina, accolta festo

samente da numoroso rappresentanze di Sooietà sportive, à giunta
la sola opposizione della rappresentanza giapponese.
SulleAuestioni della hbertà di emigrazione e di.immigrazione,

sulla questione della reciproeita internazionale nei servizi di mu-
taalità delle organizzazioni professionali di mutuo socoorso o sulla

questione del controllo opèraio sulle• aziende, 14 Delegazione ita-
liana ritenne opportuno ritirare le pioposte -da essa presentate su

tali argomenti. Ecco una dichiarazione Ermata dal comm. Mayor
des Planches e dall'on. Cabrini: « Noi riconosciamo che su tali que-
stioni non sarebþe, al momento presente, possibile fare unidisatis-
sione appröfondita e degna dell'argomento. Urge presentare eon-

clusioni alla Conferenza della pace.
Per tale considerazione e soltanto per essa ritiriamo le proposfe

allegando agli atti della Òommissione alcune note illustrative. A

maggior ragione la Delegazione italiana reputerebbe impossibile di-
scutere a fondo il principio della graduale democratizzaz1one o

controllo della azienda industriale ed agricola, principio che essa 6

sieursdiveiere assai presto iriseritto dalla forza.degliavveni-
menti all'ordine del giorno della Conferenza internazionale del la-
Voro >.

Nella seduta pomeridiana la Commissione ha esaminata una pro-
poeta americana diretta a stabilire sanzioni esclusivamente civili

contro i marinai che abbandonino una nave sulla quale sono im-
barcati duranto il periodo di tempo pel quale sond stati ingaggiati,
abolendo cosi ogni sanzione penale.
Durante la discussione fµ affermato che la recente Conferenza

internazionale dei lavoratori del mare avrebbe respinto una ana-

loga proposta, giudicandola per certi aspetti non favorevolE at la-

Toratori.
La f)alegazione italiana si dichiarò in massima favorevole al con.

eetto di disciplinare Pesecuzione del contratto di lavoro del marinaio
con le sole sanzioni civili. Aggíanse che in Italia i lavoratori del

taare di basse forza e gli ufficiali dalla marina mercantile costitui-
scono una sola e vasta federazione professionale oho la Ðelega-
zione italiana non ebbe modo di consultare sopra l'argomento. Con-
oluse dichiarando di astenerei dal voto, auspicando la convoca-

zione di una riunione fra competenti e interpssati alla questione
speciale.

CRONACA ITALIARA
Jiieneireensa sovrana neIIe terre liberate dal

maestateo. - Costante pensiero dopo la vittoria fu, þer S. M. la
Itegina, il soccorrere i bambini che avevano subito per un anno i

a Roma la squadra del Club Sportivo e Olym¡iia'>, di Flume.
Dopo un oordiale scambio di saluti, si formò un oorteo, precedug

dalla bandiera flumana e accolto da vivissimi applausi ed evviva
dalla folla assiepata all'esterno della stazione.
Gli ospiti fratelli veAnoro accompagnati all'Albergo Pincio. Nella
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Umberto, sarà consegnata ua'art etlea coppa, dono dell'on. Gu-
glielmi.
La Missione Israsiliana a Triestá -- La Missiorio della

marina brasíliana, invitata da S. H. Í'anim glio tiél Bonoi par-
tita per Trieste per assistere alla presa in consegna delle navi già
appartenenti•alfa flotta austriaco.

TELEGRAMMI " BTEFANI

PARIGI, 21. - I giornali dioono che Jonnert non ha accettato la
offerta fattagli da Clèmenceau del governatorato dell'AlsaziaLordna
a causa della sua situazione verso il dipartimento del Pas de Calais
che ha tanto sofferto durante la guerra.
Il presidente della Repubblica franoese, Poincaré, su proposta di

Clémonoeau, ha firmato un dooreto obo nomina Millerand commis-
serio generale della Repubblica a Strasburgg.
- La Camora dei deputàti ha approvato un progetto di legge rola-
tivo alla solassifloazione della fortezza di Parigi.°
Il Senato ha votato il progetto di legge già approvato dalla Ca-

mera con il quale à concessa un'indennità di smobilitazione.
Il presidente del Consiglio Clèmenceau, accompagnato dal mare-

sciallo Fooh, ha oonferito stamane col generalo Stephanik dell'eser-
citõ ceko-slovacco.
Millerand, ha assistito al Consiglio dei ministri kl quale ha esposto

come intende esplotare il mandato di commissario geilerale a Stra-

aburgo. Egli partirà quanto prima per la sua residenza.
ZURIGO, 21;- Si ha da B6rÎlRO : L'assembles costituente prus.

siana ha aphrovato 11 progetto per il riordinamento del potere
statale.
In seguito a oió 11 primo ministro Hirsch hardichiarato ohe il Mi-

nistero si ritirava.
ill presidente dell'assemblea, al quale spetta la nomina del Gabi-

netto, ha pregato 11 Ministero in carios di dirigere gli afari sino
alla costituzione detmovo Gabinetto.

BARGELLONA, 21. - In numerose rlumom å stata decisa iersera
la ripresa del lavoro.
Gli scioperl sono terminati e stamane i servizi pubblici e le ofn-

cine funzionano normalmente.
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